[image: image1.jpg]


[image: image1.jpg]                                                                                                    

La bellezza dello “stare” e l’impegno di “ri-partire”

Nell’ascoltare il brano della Trasfigurazione di Gesù, sempre si può riuscire a compiere l’esperienza che fanno i tre (eletti) discepoli, che con Lui salgono su questo alto monte, il Tabor. E sembrano essere proprio le vertigini, come si dispiega poi il brano, il vero contrappasso tra realtà di Gesù e la sua regalità divina. Ovvero in poche parole, attraverso questo grande racconto della manifestazione di Gesù nel suo “vero corpo” si ha come l’impressione, da parte dei discepoli, di toccare con mano il “ già e non ancora”, di toccare quella vetta alta di spirito e di anima nello stare con il Maestro, che è la mèta finale di ogni cristiano. I discepoli fanno esperienza di ciò che saranno anche loro, ovvero di ciò che saremo anche noi; certo! Perché “saremo simili a Lui e lo vedremo così come egli è”: è questa la forza e la consapevolezza della nostra fede che deve spingerci sempre più a rifiutare ogni forma personalistica di indifferenza e di disperazione, che spesso si allarga nel contesto della nostra vita di ogni giorno. Poiché tante volte non ci sentiamo davvero trasfigurati dall’amore di Dio, perché forse il nostro amore è diventato un amore per interesse, per contraccambio, un amore che chiede ciò che amore non è…dimenticando che amare è gratuità, disinteresse, è purificarci dai legacci del peccato per essere uomini e donne liberi, ovvero risorti, trasfigurati dalla presenza di Dio. È questa presenza d’amore che sentono nel loco cuore questi tre discepoli, che assistono, contemplano la gloria di Dio, quasi restando estasiati, stupiti…e’ lo stupore per Dio, è lo stupore per le Sue opere, per la Sua grazia che dovremmo recuperare noi cristiani, e non il continuo affannarci nell’andare a cercare cose, situazioni, persone, luoghi, che soddisfano parzialmente la nostra vita e la rendono schiava di quel peccato che soprattutto dietro al”bello” al “prezioso” tante volte si cela e si nasconde. La bellezza che Gesù offre alla tua, alla nostra vita…è una bellezza che va al di là del giudizio di questo mondo, è una bellezza che dona amore e pace non per questa vita soltanto, ma per tutta l’eternità. E la Trasfigurazione del Maestro è quella strada, quella Via, che ci porta a contemplare il volto di un Re, che non è come tanti Re o “guru” che ci offre questa nostra società, tante volte debole e spesso insofferente di fronte ai veri problemi dell’uomo. Cristo, Re di gloria è l’unica, sola risposta certa della tua vita, è l’unico che è capace di esserci anche se non lo vedi, di toccarti anche senza sentire il palmo di una mano, di abbracciarti, anche se non senti un calore che ti avvolge; perché Lui, il Signore si serve delle nostre mani, delle nostre braccia, del nostro cuore e della nostra vita per comunicare a questo Mondo “stanco” e “deluso” dal peccato e dall’ingiustizia, che se io voglio posso essere le mani, le braccia, il volto e il cuore di Cristo per rigenerare questa umanità e renderla ricca di speranza. Sia Lui, il Signore il nostro Re, che riempie gli scrigni della nostra vita della Sua “ricchezza”, solo così potremmo sentirci sfolgorati dalla Luce della Sua presenza, ma soprattutto amati e stimati da un Padre, che ci ha donato l’unico “tesoro” che aveva, per farci comprendere che non c’è Amore più grande di questo: “dare Vita, per ricevere Vita”, Cristo ci dona “sempre” se stesso, sforziamoci di saperLo donare a chi davvero ha bisogno di sentire inondato il suo cuore dalla bellezza della ricchezza di Dio. Non è mai troppo tardi per poter ripartire…
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